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9180* 
 

FORESTE DI VERSANTI, GHIAIONI E VALLONI DEL TILIO-
ACERION 

Tilio-Acerion forests of slopes, screes and ravines 

 

 

 

 
Sasso di Simone e Simoncello (AR) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.41 Aceri-Frassineti di forra. 
Habitat EUNIS: G1.A411 Foreste medio-europee di forra e scarpate. 
Codice Re.Na.To.: H012. 
Frase diagnostica: foreste mesofile miste con Aceri, Frassini, Tigli, colonizzanti la parte bassa 
delle valli, le gole umide, su suoli scheletrici, ricchi di muschi, principalmente a distribuzione 
Alpina (margine esterno) e, meno frequentemente, l’Appennino, dei piani da Meso a 
Supratemperato. 
 

Descrizione generale 

L’habitat è costituito da boschi misti di caducifoglie mesofile, in particolare dalle cosiddette 
“latifoglie nobili”, che si sviluppano lungo gli impluvi, sui macereti stabilizzati, nelle forre umide 
e sui versanti delle doline, su suoli con rocciosità superficiale e talvolta con abbondanti muschi, 
caratterizzati da buona disponibilità di nutrienti e acqua, su arenarie, arenarie marnose e calcari, 
nel piano bioclimatico supratemperato, con penetrazioni in quello mesotemperato.  
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La separazione delle cenosi del Tilio-Acerion rispetto ad altre simili comunità di latifoglie 
mesofile riferibili al Fagion è spesso poco evidente e, infatti, in alcuni lavori sulla vegetazione 
forestale questi boschi non vengono distinti a livello di alleanza. Un recente lavoro 
sull’argomento chiarisce che anche in Toscana esistono cenosi riconducibili, sia sul piano 
fisionomico-strutturale che su quello floristico (seppur con varianti locali), al Tilio-Acerion degli 
autori centro-europei. L’habitat occupa stazioni con morfologia e microclima peculiari e 
corrisponde ad un tipo di vegetazione stabile: localmente si pone in collegamento dinamico con 
la vegetazione di megaforbie (Habitat 6430), solo nelle aree a maggiore disponibilità di nutrienti 
e nelle zone più elevate su arenaria. I contatti catenali sono con le faggete e gli abieti-faggeti 
degli Habitat 9130, 9150, più raramente con le faggete acidofile dell’Habitat 9110. 
In Appennino sono cenosi sporadiche: si localizzano nel piano della faggeta e, alle altitudini 
inferiori, nella zona di contatto tra i boschi misti mesofili e i boschi di faggio, dove occupano 
spesso le aree più impervie. Tra le stazioni dell’habitat sono stati inclusi anche alcuni siti posti 
nelle zone preappenniniche della Toscana centrale e meridionale che presentano caratteristiche 
floristiche particolari ma sono riconducibili all’habitat su base fisionomica ed ecologica. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: medio-alta; ulteriori studi sarebbero necessari per 
individuare la reale distribuzione dell’habitat nel territorio toscano. 
  

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

   
 

In Toscana sono presenti cenosi 
riconducibili a tale habitat in diversi siti 
appenninici, dalla Lunigiana all’Alta 
Valtiberina e a Sasso di Simone, ma 
anche in aree preappenniniche della 
Toscana centrale e meridionale 
(Cetona, Labbro, Civitella, ecc.).  
 

Specie indicatrici 

Acer pseudoplatanus, A. platanoides, A. obtusatum, Fraxinus excelsior, Tilia cordata, T. 
platyphyllos, Fagus sylvatica, Ulmus glabra, Actaea spicata, Corylus avellana, Euonymus 
latifolius, Ribes spp., Lunaria rediviva, Asplenium scolopendrium, Dryopteris spp. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Tilio-Acerion. 
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Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat ha spesso carattere relittuale, perché in passato l’utilizzazione forestale preferenziale 
non adeguata ha degradato e talvolta eliminato tali cenosi, favorendo specie più rustiche e 
resistenti alla ceduazione, quali faggio e cerro. In genere, attualmente, occupano stazioni poco 
raggiungibili e quindi non sfruttabili dall’uomo: laddove rilevate, quindi, si presentano in buono 
stato di conservazione. 
 

Fattori di minaccia 

 B02.02 - Disboscamento (taglio raso, rimozione di tutti gli alberi). 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 B02.04 - Rimozione di alberi morti e deperienti. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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